Amici apicoltori, la stagione apistica sta avanzando ed è ora di porre massima attenzione al problema varroa per non arrivare alla catastrofe dello scorso anno. Accertiamo con massima attenzione il livello di infestazione nei nostri alveari e ai primi sintomi dobbiamo intervenire tempestivamente. I sintomi sono: 1. la caduta di qualche varroa nei cassetti, 2. la vista anche di una sola varroa durante la visita degli alveari, 3. la vista di api anche con le ali che camminano per terra incapaci di volare.

Qui sotto vi illustro le mie esperienze per combattere la varroa ben contento di accettare consigli e variazioni e pubblicarle.
Questi metodi si basano sul blocco della covata che consiste nell’impedire che regina deponga le uova o che al momento del trattamento non ci sia covata nell’alveare perchè solo in questa situazione si può combattere efficacemente la varroa.

Iniziai nel confinare la regina, per mezzo dell’escludi regina, nel melario o in un telaio laterale con un favo per 21 giorni cioè il periodo di durata della covata.

Questo metodo presentava un problema, al momento del trattamento era presente una porzione di covata che doveva essere asportata prima del trattamento.

Dopo questa prova, per migliorarla, provai a ingabbiare la regina senza favo sempre con l’escludi regina nella parte opposta del diaframma. Dopo diverse prove trovai che la misura più adatta erano 7-8 cm in altezza. Altezze superiori creavano ingombro di api all’interno della gabbia, altezze e anche lunghezze inferiori vanno bene,addirittura la stessa gabbia da regine, con al posto della porticina una porzione di escludi regina, può bastare.

Con questo metodo le api hanno sempre contatti con la regina e continuano a distribuire i feromoni perciò le api non si sentono orfane e non costruiscono celle reali.  

Trovato il metodo, per fare il blocco della covata, si doveva trovare i periodi adatti per fare i dovuti trattamenti che sono:

1. Sicuramente il trattamento più necessario è quello di fine luglio primi agosto in cui ingabbio la regina per 21 giorni dopo di che la libero e se possibile attendo un altro giorno o due faccio il trattamento. I trattamenti possono essere fatti con qualsiasi prodotto naturale che chimico purché efficiente e basta che duri due o tre giorni. Io preferisco fare acido ossalico in questo modo, preparo una soluzione composta da 1kg di zucchero, 1L di acqua, 1hg di acido. Preparato questa soluzione e averla ben amalgamata riscaldandola, possibilmente il giorno prima, ne verso 5cc sopra ogni porta favo occupato dalle api senza bagnarle.

Un altro trattamento più necessario del primo e quello autunnale. In quel periodo ingabbio la regina ai primi di ottobre e dopo 21 giorni la libero e faccio il trattamento come sopra cambiando la composizione della soluzione. Questa soluzione consiste in, 2hg di zucchero, 60g di acido ossalico, il tutto versato in un recipiente da un litro e riempito d’acqua calda e amalgamato bene. In questo periodo verso la soluzione nei spazi tra i favi sopra le api sempre 5cc di favo occupato. Ricordo che trattamenti multipli oltre a essere inutili possono causare gravi danni. 
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Qui sopra ci sono le foto delle gabbie che normalmente adopero, sulle due destra si noti il meccanismo nel lato opposto per introdurre la regina senza aprire l’intera gabbia. NB il foro, per favorire poi l’uscita della regina, deve essere atto in un angolo. 


